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Decreto Repertorio n. 11/2018 

LA GARANTE 

LA G A R A N T E 

 

VISTA la legge 12 luglio 2011, n.112, recante “Istituzione dell’Autorità garante per l’infanzia e 

l’adolescenza”, di seguito denominata “Autorità” e, in particolare l’articolo 5; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, n.168 “Regolamento 

recante l’organizzazione dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, la sede e 

la gestione delle spese, a norma dell’articolo 5, comma 2, della legge 12 luglio 2011, n.112” e in 

particolare l’articolo 4, comma 2, che dispone che il Garante può avvalersi dell’opera di consulenti 

ed esperti in possesso di adeguate e comprovate capacità professionali, nei limiti delle risorse del 

fondo di cui all’articolo 5, comma 3, della legge 12 luglio 2011, n. 112; 

 

VISTO l’articolo 3 del decreto del Garante n. 2/2012 in data 15 ottobre 2012 che, in materia di 

organizzazione ed articolazione interna dell’ufficio, stabilisce che il Garante predetermina, con 

proprio decreto, i criteri generali che devono guidare la scelta dei consulenti e degli esperti dei quali 

può avvalersi in applicazione della disposizione sopra citata, con particolare riferimento ai requisiti, 

presupposti, tipologie e durata degli incarichi conferibili; 

 

VISTO il decreto del Garante n. 4/2012 in data 15 ottobre 2012 con il quale sono definiti requisiti, 

presupposti, tipologie e durata degli incarichi conferibili; 

 

VISTO il decreto del Garante n. 5/2013 come modificato dal Decreto n. 77/2017 in data 12 

dicembre 2017 con il quale sono definite le procedure comparative per il conferimento di incarichi 

individuali di collaborazione a soggetti esterni all’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza ed 

i relativi obblighi di pubblicità; 

 

VISTO l’articolo 7, comma 6, del Decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 come modificato dal 

decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

 

CONSIDERATA l’imminente adozione del regolamento destinato a sostituire il regolamento (CE) 

n. 2201/2003 concernente la competenza, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia 

matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale (c.d. regolamento “Bruxelles II bis”), a 

seguito della proposta della Commissione europea del 30 giugno 2016 (COM(2016) 411 final);  
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CONSIDERATO che il regolamento Bruxelles II  bis è chiave di volta della cooperazione 

giudiziaria in materia familiare nell'Unione europea; 

CONSIDERATO che il nuovo testo da una parte lascia invariata la disciplina della materia 

matrimoniale, dall’altra incide profondamente sui procedimenti transfrontalieri relativi alla 

responsabilità genitoriale e la sottrazione dei minori. Esso, tra le altre cose, rafforza il diritto 

d’ascolto del minore, definendo una chiara procedura; 

CONSIDERATO che secondo stime europee, sono 16 milioni le famiglie internazionali nell’Unione 

e all’anno il numero dei divorzi internazionali ammonta a 140.000 e che ogni anno sono 1.800 le 

sottrazioni di minori all’interno dell’UE; 

CONSIDERATO che, a motivo dell’imminente adozione del regolamento in argomento, è 

necessario approfondire le modifiche sopravvenute e valutare l’impatto della nuova normativa sul 

sistema di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, conducendo un’analisi comparata 

della recente giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione, di una selezione di ordinamenti di 

Stati membri dell’UE, nonché un’analisi degli strumenti europei e internazionali esistenti in materia 

di cooperazione giudiziaria in materia civile nel settore della famiglia; 

CONSIDERATO che l’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, posto alle 

dirette dipendenze dell’Autorità garante, è composto esclusivamente da dipendenti del comparto 

Ministeri o appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche, in posizione di comando obbligatorio, 

nel numero massimo, alla data odierna, di dieci unità, compreso il Dirigente coordinatore; 

 

VISTO il Decreto di ricognizione Rep. n. 24/2018 in data 25/01/2018 che accerta l’assenza 

all’interno dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza delle competenze e dei 

requisiti di professionalità adeguati per far fronte all’esigenza sopra indicata;  

 

VISTO il Decreto Rep. n. 5/2018 in data 25/01/2018 con il quale è indetta una procedura di 

valutazione comparativa per il conferimento di un incarico di lavoro autonomo per lo svolgimento 

dell’attività di studio inerente le modifiche nell’ambito della cooperazione giudiziaria in materia 

familiare nell’Unione europea conseguenti all’imminente adozione della rifusione del regolamento 

“Bruxelles II bis” concernente la competenza, il riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in 

materia matrimoniale e in materia di responsabilità genitoriale, a seguito della proposta della 

Commissione europea del 30 giugno 2016 (COM /2016)411 final) e conseguente valutazione  

dell’impatto della nuova normativa sul sistema di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in 

Italia, attraverso un’analisi comparata della recente giurisprudenza della Corte di giustizia 

dell’Unione, di una selezione di ordinamenti di Stati membri dell’UE, nonché un’analisi degli 

strumenti europei e internazionali esistenti in materia di cooperazione giudiziaria in materia civile 

nel settore della famiglia. 
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SCADUTO in data 9 febbraio 2018 ore 23:59 il termine ultimo per la presentazione delle 

candidature; 

 

CONSTATATO che è pervenuta all’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza, a 

mezzo p.e.c, all’indirizzo autoritagaranteinfanzia@pec.it entro il suddetto termine, n. 1 istanza di 

manifestazione di interesse;  

 

VISTO l’articolo 6 del suddetto avviso pubblico (Procedura di selezione), che prevede la 

costituzione di apposita commissione per la valutazione dei curricula presentati al fine della 

formazione della graduatoria di merito secondo l’ordine decrescente dei punti attribuiti ai candidati; 

 

RITENUTO opportuno, per ragioni di contenimento della spesa e di razionale impiego delle risorse 

finanziarie assegnate all’Autorità, individuare i componenti della Commissione sopra richiamata 

nell’ambito dell’organico dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza tra i funzionari in 

possesso di competenze adeguate in relazione all’oggetto della procedura. 

 

VISTO il Decreto Rep. n. 9/2018 in data 12/02/2018 di costituzione della Commissione preposta 

alla valutazione del curriculum presentato nell’ambito della procedura comparativa di cui 

all’Avviso pubblico Rep. n. 5/2018 in data 25/01/2018 precitato per il conferimento di un incarico 

di lavoro autonomo per lo svolgimento dell’attività di studio inerente le modifiche nell’ambito della 

cooperazione giudiziaria in materia familiare nell’Unione europea conseguenti all’imminente 

adozione della rifusione del regolamento “Bruxelles II bis” concernente la competenza, il 

riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di responsabilità 

genitoriale, a seguito della proposta della Commissione europea del 30 giugno 2016 (COM 

/2016)411 final) e conseguente valutazione  dell’impatto della nuova normativa sul sistema di 

protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, attraverso un’analisi comparata della recente 

giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione, di una selezione di ordinamenti di Stati membri 

dell’UE, nonché un’analisi degli strumenti europei e internazionali esistenti in materia di 

cooperazione giudiziaria in materia civile nel settore della famiglia,  al fine dell’assegnazione del 

relativo punteggio  secondo i criteri di qualificazione professionale (punteggio massimo 60 punti) 

ed esperienze maturate nel settore di attività di riferimento (punteggio massimo 40 punti) di cui 

all’articolo 6 (procedura di selezione) dell’Avviso pubblico precitato; 

VISTO il Verbale Rep. n. 1/2018 in data 16/02/2018 della Commissione nominata con il decreto 

Rep. n. 9/2018 precitato; 

ACCERTATA la regolarità e la conformità del procedimento di valutazione eseguito alle specifiche 

disposizioni interne concernenti le modalità di svolgimento della procedura comparativa per il 

conferimento degli incarichi individuali di collaborazione esterna e i relativi obblighi di pubblicità; 

mailto:autoritagaranteinfanzia@pec.it
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CONSIDERATO che è d’uopo procedere nell’immediatezza alla stipula del contratto di lavoro 

autonomo con la dottoressa Di Napoli Ester nata il 30/07/1985 a Bagno a Ripoli (Firenze) ed ivi 

residente che la Commissione, come sopra nominata, ha valutato idonea a svolgere l’incarico di 

studio in argomento; 

 

ACCERTATA la disponibilità delle risorse finanziarie da destinare a tal fine nel bilancio di 

previsione dell’Autorità garante per l’anno 2018: 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

D E C R E T A 

 

 Di approvare il verbale Rep. n. 1/2018  in data  16/02/2018  della Commissione incaricata delle 

operazioni di valutazione del curriculum presentato;  

 di individuare nella dottoressa Di Napoli Ester nata il 30/07/1985 a Bagno a Ripoli (Firenze) ed 

ivi residente, la destinataria della procedura selettiva indetta con Decreto Rep. n. 5/2018 in data 

25/01/2018 per il conferimento di un incarico di lavoro autonomo da attivare per le esigenze 

dell’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza; 

 di stipulare con la dottoressa Di Napoli Ester un contratto di lavoro autonomo per lo 

svolgimento della seguente attività di studio:  studio inerente le modifiche, nell’ambito della 

cooperazione giudiziaria in materia familiare nell’Unione europea, conseguenti all’imminente 

adozione della rifusione del regolamento “Bruxelles II bis” concernente la competenza, il 

riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in materia di 

responsabilità genitoriale, a seguito della proposta della Commissione europea del 30 giugno 

2016 (COM /2016)411 final) e conseguente valutazione  dell’impatto della nuova normativa 

sul sistema di protezione dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, attraverso un’analisi 

comparata della recente giurisprudenza della Corte di giustizia dell’Unione, di una selezione 

di ordinamenti di Stati membri dell’UE, nonché un’analisi degli strumenti europei e 

internazionali esistenti in materia di cooperazione giudiziaria in materia civile nel settore della 

famiglia. 

 l’attività oggetto dell’incarico dovrà essere svolta entro 60 gg. dal conferimento dello stesso; 

 l’incarico sarà espletato personalmente dal soggetto selezionato in piena autonomia senza 

vincoli di subordinazione, in coordinamento con la Garante; 

 il corrispettivo a favore della dottoressa Di Napoli Ester è determinato in € 4.000,00 al lordo 

delle ritenute fiscali, previdenziali e assistenziali a carico del collaboratore, come da 

disposizioni di legge e al lordo di I.V.A., ove prevista; 



 

Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza 

 

Pag. 5 

 di imputare la spesa occorrente sul pertinente capitolo 140 “Spese per consulenti ed esperti ex 

articolo 4, comma 2, del D.P.C.M. 20.07.2012 n. 168” del Bilancio di previsione dell’Autorità 

garante per l’infanzia e l’adolescenza per l’esercizio finanziario 2018; 

 ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 la dottoressa Di Napoli 

Ester dovrà presentare all’Ufficio dell’Autorità garante per l’infanzia e l’adolescenza una 

versione del suo curriculum vitae redatta in modo da garantire la conformità del medesimo a 

quanto prescritto dall’articolo 4 del Codice in materia di protezione dei dati personali e 

dall’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, al fine della pubblicazione, e 

contrassegnando tale curriculum per la destinazione “ai fini della pubblicazione) nonché  i dati 

relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; 

 la presentazione della predetta documentazione è condizione per l’acquisizione di efficacia del 

contratto e per la liquidazione dei relativi compensi.  

 il presente decreto sarà pubblicato sul sito web istituzionale dell’Autorità 

www.garanteinfanzia.org – sezione “Autorità trasparente” – personale. 

 

 

 

 

 

Roma, 19/02/2018 

 

LA GARANTE 

ALBANO FILOMENA / Postecom S.p.A. 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 e s.m.i. 

 

http://www.garanteinfanzia.org/

